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Premessa 
Il P.O.F. (Piano dell’Offerta Formativa) «è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia», (Art. 3 – D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275).
Pertanto il presente documento intende: 

· illustrare gli aspetti distintivi dell’Istituto di Istruzione Superiore L. da Vinci, l’impostazione culturale e pedagogica che ispira le sue azioni e che si esplicano nella progettazione educativa, curricolare, extracurricolare ed organizzativa;

· comunicare a tutti i soggetti coinvolti a vario titolo: famiglie, studenti, docenti, dirigente scolastico, personale  A.T.A. e a quanti si trovano a operare con l’istituto, le scelte educative ed organizzative e gli impegni che l’istituto si assume per una efficace collaborazione. 

Punti di riferimento sono alcuni principi fondamentali sanciti dalla Costituzione della Repubblica Italiana e le norme che stanno alla base dell’istruzione pubblica:

· l’eguaglianza di tutti i cittadini, che debbono avere pari opportunità nel condurre a termine le proprie scelte ed i propri progetti;

· il diritto di ogni studente ad usufruire di un’azione didattica e formativa improntata a criteri di imparzialità e regolarità;

· il diritto/dovere di ogni operatore scolastico di esercitare la propria attività professionale attraverso la libertà didattica, con lo scopo primario di promuovere  spirito critico e autonoma personalità dei giovani; 

· il diritto/dovere delle famiglie a partecipare responsabilmente all’attività  educativa della scuola, contribuendo ad instaurare un clima di collaborazione e fiducia reciproca finalizzato alla formazione dei ragazzi.
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SCUOLA

SCUOLApuò costituire una risposta particolarmente adeguata ai bisogni di una societàche necessita non solo di tecniche, 

ma di una formazione complessiva della persona e lo fa perseguendo la seguente Politica della Qualità:



si propone di formare persone e cittadini in grado di inserirsi proficuamente nella societàe/o nel mondo del lavoro;



pone l’alunno al centro del percorso formativo, esalta le eccellenze e si adopera per recuperare le situazioni di difficoltà;



garantisce una valida offerta formativa curriculare e non, anchetramite la disponibilitàall’innovazione;



adegua gli strumenti alle esigenze didattiche, formative ed amministrative, preoccupandosi anche di reperire disponibilità

economiche aggiuntive;



si qualifica come polo di aggregazione culturale in grado di interagire con la realtàesterna, anche come agenzia per la 

formazione continua;



incentiva il senso di appartenenza al territorio e alla comunitàscolastica in un processo di valorizzazione delle sue molteplici 

risorse.



nella varietàdi proposte delle tre sezioni associate, si impegna a predisporre un progetto culturale unitario, che sia in grado di 

rispondere alle esigenze degli studenti e della società. 

In questo contesto sono essenziali: 



la progettualitàmultidisciplinare



il collegamento attivo con il territorio, inteso come comunitàdi appartenenza.

L’Istituto di Istruzione Superiore “L: Da Vinci”èda anni impegnato nel miglioramento dei servizi di formazione edi progettazione. 

Questa scelta ha indotto a ripensare l’organizzazione scolastica e ad adottare una Politica della Qualitàche ha consentito di 

conseguire la certificazione ISO 9001 dall’anno 2004.  

Oggetto dell'intervento formativo generale  è

la  crescita  dello  

STUDENTE

STUDENTEin tutte le sue 

dimensioni: cognitiva, operativa, relazionale; 

questo significa porre l’allievo al centro 

dell'attivitàdidattica, come singola persona, 

ma anche come parte di una comunità

solidale; come studente, ma anche come 

ragazzo che richiede attenzione agli aspetti 

emotivi e non solo cognitivi della soggettività.

Si individuano, pertanto, come obiettivi 

formativi  fondamentali:



una preparazione culturalmente ampia;



l’acquisizione della capacitàcontinua di 

“imparare a imparare”;



lo sviluppo del senso di appartenenza alla 

scuola ed al territorio.

I 

DOCENTI

DOCENTIsi propongono di attuare un progetto 

di attivitàdidattica intesa sia  alla trasmissione 

dei contenuti (sapere), sia all'acquisizione di 

abilitàe competenze (saper fare) e di 

atteggiamenti motivati e responsabili (saper 

essere). Essi 



operano in un clima di disponibilitàal dialogo 

costruttivo finalizzato al soddisfacimento dei 

bisogni che stanno alla base del progetto 

educativo;



attuano un’azione didattica e formativa 

improntata su criteri di imparzialitàe 

regolarità;



esplicitano la propria attivitàprofessionale 

attraverso la libertàdidattica, comunque 

finalizzata alla promozione di uno spirito 

critico e di un’autonoma personalitàdei 

giovani.

L’IdentitàCulturale


Gli indirizzi di studio
I Nuovi Licei

Il Regolamento relativo alla riforma del sistema liceale, pubblicato sulla G. U. in data 15 giugno 2010, sancisce che il liceo, nelle sue varie articolazioni, è la scuola secondaria di II grado che svolge il compito di far acquisire allo studente:
· gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà e per porsi con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico di fronte alle situazioni, ai fenomeni ed ai problemi;

· le conoscenze, le abilità e le competenze coerenti con le capacità e le scelte personali adeguate al proseguimento degli studi universitari e all'inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro.

Il Regolamento ha decretato gli assetti per i Nuovi Licei, il cui quinquennio è suddiviso in due bienni e in un anno terminale. 
I quadri orario completi per ciascun liceo e relative opzioni sono riportati nei paragrafi seguenti. 
Nella tabella che segue si mostrano gli indirizzi liceali attivati nell’Istituto di Istruzione Superiore “Leonardo da Vinci”. 
	Liceo Classico

	Liceo Linguistico

	Liceo Scientifico e Liceo Scientifico con opzione Scienze applicate

	Liceo delle Scienze Umane 


I Regolamenti citati  (Regolamento dei Licei è il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 89.), infine, recano anche il PECUP, cioè il Profilo Educativo Culturale e Professionale dello studente di ciascun liceo che, tra l'altro, elenca i risultati di apprendimento che uno studente liceale dovrebbe ottenere al termine dei cinque anni. 

Le Indicazioni Nazionali relative ai percorsi liceali costituiscono l'atto normativo di riferimento. In esse vengono definiti gli O.S.A., cioè  gli Obbiettivi Specifici di Apprendimento - liceo per liceo, classe per classe, disciplina per disciplina -  che debbono essere perseguiti dalle Istituzioni scolastiche (Indicazioni nazionali emanate con il D. I. 7 ottobre 2010, n. 211). Per obbiettivi di apprendimento non si intendono insiemi di nozioni,  ma soprattutto competenze, che “indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termini di responsabilità e autonomia” (definizione tratta dal Documento tecnico allegato al Decreto Ministeriale 22 agosto 2007 n. 139).

IL LICEO DELLE SCIENZE UMANE – sede di Pontremoli –
Il percorso del liceo delle scienze umane è indirizzato allo studio delle  teorie esplicative dei fenomeni collegati alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e sociali.  Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi formativi. Assicura la padronanza dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di indagine nel campo delle scienze umane.

Nei cinque anni lo studente deve:

· studiare le scienze umane e in modo specifico pedagogia, psicologia, sociologia e antropologia ; 

· studiare le principali tipologie educative, relazionali e sociali  e il ruolo svolto nella costruzione della civiltà europea;

· sapere identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, filosofiche, e sociali e i rapporti che ne  scaturiscono sul piano etico-civile e pedagogico-educativo;

· acquisire la comprensione della varietà della realtà sociale: fenomeni educativi, processi formativi, luoghi  e pratiche dell’educazione formale e non formale, i servizi alla persona, il mondo del lavoro, i fenomeni interculturali;

· possedere le principali metodologie relazionali e comunicative comprese quelle relative alla media education.

	PIANO DEGLI STUDI DEL LICEO DELLE SCIENZE UMANE

Ore settimanali


	 
	    1°biennio
	2°biennio
	5°anno

	
	I
	II
	III
	IV
	V

	lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	lingua e cultura latina
	3
	3
	2
	2
	2

	storia e geografia
	3
	3
	-
	-
	-

	storia
	-
	-
	2
	2
	2

	filosofia
	-
	-
	3
	3
	3

	scienze umane *
	4
	4
	5
	5
	5

	diritto ed economia
	2
	2
	-
	-
	-

	lingua e cultura straniera
	3
	3
	3
	3
	3

	matematica**
	3
	3
	2
	2
	2

	fisica
	-
	-
	2
	2
	2

	scienze naturali***
	2
	2
	2
	2
	2

	storia dell’arte
	-
	-
	2
	2
	2

	scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	religione cattolica o attivita’  alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	TOT. ORE SETTIMANALI
	27
	27
	30
	30
	30


                          *         Antropologia, Pedagogia, Psicologia, Sociologia
                          **        con  Informatica  al  1°   Biennio                                                                                                          
                          ***       Biologia, Chimica,  Scienza della Terra
	E’ previsto inoltre l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non  linguistica (CLIL= Content and Language Integrated Learning)  compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili.


IL LICEO LINGUISTICO – sede di Pontremoli –
Il liceo linguistico prevede lo studio di più sistemi linguistici e culturali. Guida lo  studente ad approfondire  e a sviluppare le conoscenze e le abilità, a maturare le competenze necessarie per acquisire la padronanza comunicativa di tre lingue, oltre l’italiano e per comprendere criticamente l’identità storica e culturale di tradizioni e civiltà diverse”

Nei cinque anni lo studente deve:

· imparare tre lingue, oltre l’italiano, e deve sapere rapportarsi in forma critica e dialettica alle altre culture;

· imparare a comunicare in tre lingue moderne in vari contesti sociali e in situazioni professionali ;
· riconoscere gli elementi che caratterizzano le lingue studiate ed essere in grado di passare agevolmente da una lingua all’altra;
· essere in grado di affrontare in lingua diversa dall’italiano specifici contenuti disciplinari;
· conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiata la lingua, attraverso lo studio e l’analisi di opere letterarie, estetiche, visive, musicali, cinematografiche, delle linee fondamentali della loro storia e delle loro tradizioni;
·  sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni di contatto e di scambio.
Dal 1° anno del secondo biennio:  insegnamento in lingua straniera di una                          disciplina non linguistica.
Dal 2° anno del secondo biennio: insegnamento in una diversa lingua straniera di una disciplina non linguistica. 
	PIANO DEGLI STUDI DEL LICEO LINGUISTICO

Ore settimanali

	 
	    1°biennio
	2°biennio
	5°anno

	
	I
	II
	III
	IV
	V

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Llingua latina
	2
	2
	-
	-
	-

	Lingua e cultura straniera 1 *
	4
	4
	3
	3
	3

	Lingua e cultura straniera 2 *
	3
	3
	4
	4
	4

	Lingua e cultura straniera 3 *
	3
	3
	4
	4
	4

	Storia e geografia
	3
	3
	-
	-
	-

	Storia
	-
	-
	2
	2
	2

	Filosofia
	-
	-
	2
	2
	2

	Matematica**
	3
	3
	2
	2
	2

	Fisica
	-
	-
	2
	2
	2

	Scienze naturali***
	2
	2
	2
	2
	2

	Storia dell’arte
	-
	-
	2
	2
	2

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica o attivita’ alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	TOT. ORE SETTIMANALI
	27
	27
	30
	30
	30

	*       sono comprese  33  ore  annuali   di conversazione col docente di  madrelingua                                                                                                                        
 **      con  Informatica  al  1°   Biennio

***    Biologia, Chimica,  Scienza della Terra




IL LICEO SCIENTIFICO – sede di Villafranca – 

Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del rapporto tra cultura scientifica e tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle  metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale.

Prima della riforma
lo studente poteva scegliere se frequentare il liceo scientifico o il liceo scientifico sperimentale (P.N.I.)

Con la riforma
lo studente può scegliere se frequentare il liceo scientifico o il liceo scientifico delle scienze applicate

Nei cinque anni lo studente deve

· acquisire una formazione culturale equilibrata nei due versanti                                 linguistico-storico-filosofico e scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica, e i rapporti tra i                      metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico; 

· saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica; 

· comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e                        dimostrativi della matematica, anche attraverso la padronanza del                              linguaggio logico-formale; usarle in particolare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura; 

· saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la                                    modellizzazione e la risoluzione di problemi; 

· aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze sperimentali; 

· essere consapevole delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti; 

· saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana. 

	 
	    1°biennio
	2°biennio
	5°anno

	
	I
	II
	III
	IV
	V

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	  Lingua e cultura latina
	3
	3
	3
	3
	3

	Lingua e cultura straniera
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia e geografia
	3
	3
	-
	-
	-

	Storia
	
	
	2
	2
	2

	Filosofia
	-
	-
	3
	3
	3

	   Matematica*
	5
	5
	4
	4
	4

	Fisica
	2
	2
	3
	3
	3

	Scienze naturali**
	2
	2
	3
	3
	3

	Disegno e storia dell’arte
	2
	2
	2
	2
	2

	Scienze motorie 
e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica o Attivita’ alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	      TOT. ORE SETTIMANALI
	27
	27
	30
	30
	30

	PIANO DEGLI STUDI DEL LICEO SCIENTIFICO

Ore settimanali


                        *       con  Informatica  al  1°   Biennio  
                        **    Biologia, Chimica,  Scienza della Terra
	E’ previsto inoltre l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL= Content and Language Integrated Learning)  compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili.


LICEO SCIENTIFICO:OPZIONE “SCIENZE APPLICATE”- sede di Villafranca 
L’opzione “ scienze applicate” viene attivata per assecondare le vocazioni degli studenti interessati ad acquisire competenze particolarmente avanzate negli studi relativi alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche, fisiche, chimiche e biologiche e all’informatica. 
 Nei cinque anni lo studente deve :

· apprendere  concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni operative di laboratorio; 
· elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione                               metodologica sulle procedure sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica; 
· analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica; 
· individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi (storico-naturali, simbolici, matematici, logici, formali, artificiali); 
· comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana; 
· saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla modellizzazione di specifici problemi scientifici e individuare la funzione dell’informatica nello sviluppo scientifico; 
· saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti. 
	PIANO DEGLI STUDI DEL  

LICEO SCIENTIFICO DELLE SCIENZE APPLICATE

Ore settimanali

	 
	1° biennio
	2°biennio
	5°anno

	
	I
	II
	III
	IV
	V

	Lingua e letteratura   italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua e cultura straniera
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia e geografia
	3
	3
	-
	-
	-

	Storia
	-
	-
	2
	2
	2

	Filosofia
	-
	-
	2
	2
	2

	Matematica
	5
	4
	4
	4
	4

	Informatica
	2
	2
	2
	2
	2

	Fisica
	2
	2
	3
	3
	3

	Scienze naturali*
	3
	4
	5
	5
	5

	Disegno e storia dell’arte
	2
	2
	2
	2
	2

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica o Attività  alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	   TOT ORE SETTIMANALI
	27
	27
	30
	30
	30


                           *   Biologia, Chimica,  Scienza della Terra

	E’ previsto inoltre l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL= Content and Language Integrated Learning)  compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili.


IL LICEO CLASSICO – sede di Aulla – 

“Il percorso del liceo classico è indirizzato allo studio della civiltà classica e della cultura umanistica. Favorisce una formazione letteraria, storica e filosofica idonea a comprenderne il ruolo nello sviluppo della civiltà e della tradizione occidentali e nel mondo contemporaneo sotto un profilo simbolico, antropologico e di confronto di valori. Favorisce l’acquisizione dei metodi propri degli studi classici e umanistici, all’interno di un quadro culturale che, riservando attenzione anche alle scienze matematiche, fisiche e naturali, consente di cogliere le intersezioni fra i saperi e di elaborare una visione critica della realtà. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze a ciò necessarie” 

Nei cinque anni lo studente deve:

· acquisire la conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della nostra civiltà nei suoi diversi aspetti: linguistico, letterario, artistico, storico, istituzionale, filosofico, scientifico; 
· acquisire la conoscenza delle lingue classiche necessaria per la comprensione dei testi greci e latini;
· acquisire una buona capacità di argomentare, di interpretare testi complessi e di risolvere diverse tipologie di problemi;
· acquisire la capacità di saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazioni e saper collocare il pensiero scientifico anche all’interno di una dimensione umanistica.
	PIANO DEGLI STUDI DEL LICEO CLASSICO

Ore settimanali

	 
	1° biennio
	2°biennio
	5°anno

	
	I
	II
	III
	IV
	V

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua e cultura latina
	5
	5
	4
	4
	4

	Lingua e cultura greca
	4
	4
	3
	3
	3

	Lingua e cultura straniera
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia e geografia
	3
	3
	-
	-
	-

	Storia
	-
	-
	3
	3
	3

	Filosofia
	-
	-
	3
	3
	3

	Matematica*
	3
	3
	2
	2
	2

	Fisica
	-
	-
	2
	2
	2

	Scienze naturali**
	2
	2
	2
	2
	2

	Storia dell’arte
	-
	-
	2
	2
	2

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica o Attivita’ alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	 TOT. ORE SETTIMANALI
	    27
	27
	31
	31
	31

	*    con  Informatica  al  1°   Biennio

**  Biologia, Chimica,  Scienza della Terra




	E’ previsto inoltre l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica CLIL= Content and Language Integrated Learning)  compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili.


L’organizzazione dell’Istituto 
L’utenza e le strutture
Gli studenti provengono essenzialmente dalla Lunigiana interna.  Vi sono,  inoltre alunni  delle Province di La Spezia e Lucca (soprattutto per quanto concerne la sezione di Liceo Classico di Aulla). Il tasso di pendolarismo è, quindi, elevatissimo, con distanze spesso ragguardevoli, sia in termini di chilometri che di tempi di percorrenza. Gli studenti raggiungono la scuola utilizzando i servizi pubblici (linee autobus ATN ed ATC  e ferroviarie sulle tratte La Spezia-Parma ed Aulla-Lucca).
L’Istituto di Istruzione Superiore “Leonardo da Vinci”  è così articolato:
1. Sede di Villafranca in Lunigiana, Via S. Francesco e Via Roma 14 ( Liceo “L. Da Vinci”): 

· Liceo Scientifico (con eventuale opzione Scienze applicate)
· Liceo Scientifico con sperimentazione P.N.I.*
2.   Sede di Aulla, Piazza Garibaldi ( Liceo “G. Leopardi”):

· Liceo Classico
· Liceo Classico con sperimentazione linguistica *
3. Sede di Pontremoli, via Roma 30 (Liceo “A. Malaspina”):

· Liceo Linguistico
· Liceo delle Scienze umane (con eventuale opzione Economico-sociale)
· Liceo Socio Psico Pedagogico *
* Indirizzi di studi ancora in vigore per le classi  V.

Gli uffici amministrativi e di presidenza si trovano in via Baracchini 80 a Villafranca

Risorse umane

 Il Dirigente Scolastico assicura la gestione unitaria dell’Istituto nel perseguimento della qualità e dell’efficienza del servizio; nomina i propri Collaboratori e i Responsabili delle sezioni staccate che lo affiancano  nello Staff di Presidenza. I responsabili delle funzioni  strumentali, coordinati dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato, operano in autonomia sulla base delle deleghe assegnate dal Collegio dei Docenti; possono avvalersi del supporto di due collaboratori ciascuno. Il Coordinatore di Classe svolge una funzione di primaria importanza, presiede le sedute del Consiglio in assenza del Dirigente Scolastico. 
	
	Funzioni

	Dirigente Scolastico
	· coordina le attività dell’Istituto; 

· controlla i processi avviati;

· organizza le risorse  umane e finanziarie;

· Presiede i Consigli di Classe.

	Staff di Presidenza


	Ha il compito di individuare le strategie operative per la gestione del Piano dell’Offerta Formativa e di monitorare le diverse iniziative. 

E’ composto dal Dirigente Scolastico affiancato dai seguenti soggetti: 

· Vicario - sostituisce il D.S. in tutte le funzioni connesse all’ordinaria gestione dell’Istituto, svolge la funzione di responsabile della sede di Villafranca.

· Collaboratore - interagisce con il D.S. nella gestione delle iniziative di flessibilità e nel monitoraggio delle varie attività d’Istituto e con il Vicario in tutte le funzioni connesse all’ordinaria gestione dell’Istituto.

· Responsabile di sede un docente per Pontremoli e uno per Aulla - si occupa della vigilanza  e della gestione della sede di competenza.

	
	Funzioni

	     Funzioni Strumentali  al

Piano dell’Offerta Formativa
	· Area 1: responsabile della Gestione del Piano dell’Offerta Formativa e della gestione del Percorso qualità.

· Area  2 responsabile del sostegno al lavoro dei Docenti. Cura la gestione delle documentazione didattica e promuove e coordina le iniziative di formazione in servizio. Inoltre ha competenze relative alla riforma, all’obbligo e la continuità di istruzione, coordina le attività INVALSI.
· Area 3: responsabile  degli interventi e servizi agli studenti:  attività extra-curricolari a scopo formativo, progetti educativi,   orientamento, educazione alla salute, integrazione.  

· Area 4: responsabile della gestione ed organizzazione delle Agenzie Formative  e della realizzazione di progetti formativi d’intesa con Enti ed Associazioni esterne alla scuola. Inoltre gestisce il sito internet dell’istituto. 

	      Docenti
	  riuniti nel Collegio Docenti :

· curano la redazione della parte didattica ed educativa del Piano dell'Offerta Formativa;

· deliberano in materia di funzionamento didattico dell’Istituto;

· curano la programmazione dell’azione educativa;

· formulano proposte per la formazione delle classi e l’assegnazione delle cattedre ai Docenti;

· valutano periodicamente l’andamento complessivo dell’azione didattica;

· procedono all’adozione dei libri di testo (sentiti i Consigli di Classe);

· ratificano gli esiti degli scrutini finali;

· promuovono azioni di aggiornamento;

· eleggono il Comitato di valutazione.

  riuniti nei Consigli  di classe :

· nominano un Docente Coordinatore e un Segretario estensore dell verbale in base alla disponibilità dei componenti il Consiglio;

· armonizzano il lavoro in modo che possano trovare applicazione le linee d'intervento adottate dal Collegio dei Docenti ;

· approvano la programmazione di classe;
· elaborano il P.D.P. per gli studenti D.S.A.;

· individuano gli studenti con B.E.S. ed elaborano per essi il P.D.P.;

· avanzano proposte di tipo disciplinare e interdisciplinare; 

·  verificano periodicamente l’attuazione e l'efficacia degli interventi  didattici, educativi e formativi ;

· assumono iniziative riguardo al recupero, al sostegno e nei confronti degli alunni diversamente abili;

· facilitano la partecipazione di genitori e studenti alla vita della comunità scolastica attraverso lo scambio di informazioni, esperienze e opinioni;

· formulano proposte e deliberano voti di profitto e di comportamento dei singoli alunni;

· nelle classi finali discutono e approvano la bozza del documentazione di presentazione della classe all’Esame di Stato.


	
	Funzioni

	Coordinatori del Consiglio di Classe
	· illustrano agli studenti delle classi prime e alle loro famiglie il Patto educativo di corresponsabilità;

· stilano  il profilo complessivo della classe;

· stendono la bozza di programmazione didattica ed educativa di classe;

· coordinano le attività di recupero;

· mantengono costanti relazioni con i Coordinatori delle altre classi, con i referenti delle varie attività educative e con la Presidenza; 

· nelle classi finali organizzano simulazioni periodiche delle  prove d’esame e predispongono la bozza del documento di presentazione della classe all’Esame di Stato;

· sono i principali interlocutori delle famiglie per tutte le questioni concernenti il gruppo classe;

· presiedono il Consiglio di Classe in assenza del D.S.. 

	Segretario ed estensore del verbale
	· provvede alla distribuzione della documentazione per il regolare svolgimento del Consiglio di Classe;

· redige il verbale.

	Personale Amministrativo, Tecnico ed Ausiliario
	· Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi: cura gli atti amministrativi;

· Assistenti Amministrativi: curano la parte esecutiva degli atti amministrativi;

· Assistenti Tecnici: curano la parte esecutiva nella gestione dei laboratori e della strumentazione;

· Collaboratori scolastici: collaborano con i docenti per ciò che concerne la sorveglianza e la gestione efficiente della sede scolastica.

	Studenti
	· fruiscono consapevolmente dell’offerta formativa; 

· eleggono i propri rappresentanti nei Consigli di Classe, nel Consiglio di Istituto, nella Consulta Provinciale e nel Parlamento Regionale;

· gestiscono autonomamente gli spazi loro riconosciuti dalla vigente normativa. 

	Consiglio di Istituto
	· è composto dal Dirigente Scolastico, da rappresentanti dei Docenti (8), dei Genitori (4), degli Studenti (4) e del Personale A.T.A. (2);

· approva il Piano dell’Offerta Formativa, il Bilancio preventivo (Programma annuale) e il Conto consuntivo;

· dispone in ordine all’impiego dei mezzi finanziari;

· delibera l’adesione dell’Istituto a Consorzi, A.T.S., A.T.I. e autorizza convenzioni.

	Giunta esecutiva
	· predispone gli atti per il Consiglio di Istituto e delibera su delega del Consiglio stesso.


Aggiornamento dei docenti
I grandi cambiamenti rappresentati dall’autonomia delle istituzioni scolastiche e la necessità di acquisire una cultura della qualità, impongono al personale della scuola, e ai docenti in particolare, la necessità di una costante riflessione sul modo stesso di intendere la professione docente, non più limitata all’ambito della singola classe ma proiettata su realtà  complesse di istituto e territoriali.

Tutto questo deve essere coniugato con la necessità, da un lato, di mantenere la formazione ad un livello culturale alto, senza cedimenti nei confronti di tentazioni semplificatrici, e, dall’altro, con l’esigenza di “conferire senso” all’apprendimento degli  studenti, aiutandoli a trovare quelle motivazioni profonde per terminare proficuamente un percorso di studio impegnativo, senza le quali non è possibile attivare acquisizioni persistenti e fondanti.

Si prospetta, quindi, per i docenti la necessità di un impegno costante di aggiornamento, di auto-aggiornamento e di confronto teso a ripensare il proprio ruolo nella scuola, i metodi e i contenuti delle proprie discipline in un contesto sociale e culturale in continuo mutamento, di fronte a studenti con esigenze formative nuove, portatori di nuove difficoltà e disagi, ma anche di stimoli innovativi che la scuola deve saper cogliere e valorizzare. 

L’Istituto pertanto annualmente elabora e promuove un Piano delle attività di aggiornamento e formazione, destinate ai docenti prendendo in considerazione le esigenze espresse da gruppi di docenti, le necessità  emerse all’interno di progetti d’Istituto, le finalità e gli  obiettivi delle attività didattiche svolte.

Per la loro realizzazione ci si avvale di:

· Docenti universitari (componenti di nuclei di ricerca didattica compartimentale, esperti nelle materie disciplinari..)

· Enti  e associazioni  operanti sul territorio.

· Corsi di formazione organizzati dall’amministrazione scolastica

· Personale interno all’Istituto ( con competenze specifiche di carattere tecnico, giuridico, linguistico, disciplinare...)
· Personale esperto esterno all’Istituto 
Dipartimenti disciplinari

Per promuovere spazi di discussione e condivisione su determinati aspetti importanti della didattica, i  docenti che appartengono alla stessa disciplina o area disciplinare, si riuniscono periodicamente in “dipartimenti disciplinari” preposti per prendere decisioni comuni. In sede di dipartimento disciplinare, i docenti sono chiamati a concordare scelte comuni inerenti al valore formativo e didattico-metodologico, a programmare le attività di formazione/aggiornamento, a comunicare ai colleghi le iniziative che vengono proposte dagli enti esterni e associazioni, a programmare le attività extracurricolari e le varie uscite didattiche.

Sempre durante le riunioni di dipartimento, i docenti discutono circa gli standard minimi di apprendimento, declinati in termini di conoscenze, abilità e competenze, definiscono i contenuti imprescindibili delle discipline, coerentemente con le Indicazioni Nazionali e individuano le linee comuni dei piani di lavoro individuali. 

Compito dei dipartimenti è anche la progettazione degli interventi di recupero, l’adozione dei libri di testo e l’acquisto di materiale utile per la didattica.

Tenuto conto delle diverse articolazioni degli insegnamenti dei docenti dell’Istituto, si sono individuate due macro aree:

· Area linguistico letteraria (Italiano, Latino, Greco, Lingue straniere, Storia, Filosofia, Scienze Umane, Diritto, Religione e insegnamento alternativo e Storia dell’Arte), all’interno della quale si identificano i Dipartimenti: 

· Delle Lettere (Italiano, Latino, Greco);

· Storico antropologico (Storia, Filosofia, Scienze Umane, Diritto, Religione e insegnamento alternativo e Storia dell’Arte);

· Delle Lingue straniere.

· Area scientifica (Scienze, Matematica, Fisica, Informatica. Educazione Motoria); all’interno della quale si identificano i Dipartimenti: 

· Delle scienze matematiche (Scienze, Matematica, Fisica, Informatica);

· Delle scienze motorie.

Ogni Dipartimento nomina un segretario che coordina i lavori, relaziona al Dirigente Scolastico e al Collegio Docenti, convoca il Dipartimento. Se i punti all’ordine del giorno lo richiedono, i dipartimenti possono a loro volta suddividersi temporaneamente in sottogruppi di lavoro,  sempre fra loro coordinati e complementari.

Le riunioni di Dipartimento, convocate anche durante i Collegi Docenti come una sua articolazione, sono almeno tre, in momenti distinti dell’anno scolastico:

· prima dell’inizio delle attività didattiche  per stabilire: 

· le linee generali della programmazione annuale alla quale dovranno riferirsi i singoli docenti nella stesura della propria programmazione individuale;

· l’organizzazione generale del dipartimento (funzionamento dei laboratori e/o aule speciali, acquisti vari, ecc…), 

· stabilire i progetti da inserire nel P.O.F. da realizzare e/o sostenere

· al termine del primo periodo per: 

· valutare e monitorare l’andamento delle varie attività ed apportare eventuali elementi di correzione;

· organizzare interventi di recupero;

· prima della scelta dei libri di testo per: 

· dare indicazioni sulle proposte degli stessi;

· valutare e monitorare l’efficacia delle strategie didattiche adottate;

· valutare il lavoro svolto dal dipartimento.

Le risorse strumentali

Le tre sedi sono dotate di laboratori e spazi attrezzati allo scopo di:

· coniugare l’aspetto teorico dell’attività didattica dei docenti con quello operativo offrendo approcci nuovi ai saperi,
· fornire gli studenti di luoghi di aggregazione per le diverse attività curricolari e non che la scuola organizza in un ottica di “Star bene a scuola”.

	Sede di Villafranca
	· Ufficio del dirigente scolastico

· Laboratorio scientifico
· Laboratorio di informatica 

· Sistema di videoconferenza
· Biblioteca scolastica 
· Lavagna interattiva multimediale
· Palestra 

	Sede di 

Aulla
	· Ufficio del dirigente scolastico

· Laboratorio informatico 

· Laboratorio scientifico
· Strumenti multimediali
· Sistema di videoconferenza

· Biblioteca scolastica

· Lavagna interattiva multimediale

	Sede di Pontremoli
	· Ufficio del dirigente scolastico

· Laboratorio scientifico
· Laboratorio per l’integrazione
· Biblioteca scolastica

· Aula Magna

· Laboratorio multimediale
· Laboratorio musicale

· Lavagna interattiva multimediale

· Sistema di videoconferenza

· Palestra


Altre risorse

La scuola utilizza strutture e servizi che Enti locali, associazioni e privati mettono a disposizione per iniziative programmate e connesse all’attività didattica:

	Sede
	Villafranca L
	Aulla
	Pontremoli

	Strutture
	· Salone voltato

· Cinema Teatro “Città  di Villafranca”  
	· Sala Consiliare

· Auditorium    

“W. Tobagi”
	· Cinema "Manzoni"

· Teatro “Cabrini”

· Teatro “La Rosa”


Inoltre da diversi anni risulta positivamente efficace la collaborazione con:
	· Istituti scolastici di diverso ordine e grado: progetti in rete, eventi culturali, aggiornamento / formazione
· Comuni della Lunigiana: attività di ricerca, progetti di educazione al patrimonio, partenariati

· Comunità Montana della Lunigiana: progetti di educazione ambientale
· Provincia di Massa Carrara – Assessorato Istruzione, Formazione e Politiche del Lavoro: progetti relativi alle pari opportunità
· Camera di Commercio: progetto Alternanza Scuola - Lavoro

· Regione Toscana: progetti I.F.T.S.
· Arma dei Carabinieri e Guardia di Finanza: educazione alla legalità
· Azienda ASL: educazione alla salute
· ACI: educazione stradale
· Associazioni di volontariato: educazione alla solidarietà
· Protezione civile


La scuola dell’autonomia
Le proposte formative nella scuola dell’autonomia
Il DPR n. 275/1999, il Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ha sancito una vera e propria autonomia delle singole scuole in ambiti essenziali come la didattica, l'organizzazione, la ricerca. In tal modo è stata fornita a ciascun istituto la possibilità di individuare la propria identità per proiettare nel futuro le diverse intenzioni progettuali basandosi su esigenze culturali, sociali, economiche del territorio e sulle risorse disponibili, sempre agendo entro certi limiti e nel rispetto delle normative vigenti. 
La quota dei piani di studio gestita in autonomia

Il DPR 275/1999, come detto, riserva all'autonoma gestione delle scuole una quota annuale del monte ore totale previsto dai piani di studio.  Il Regolamento dei licei ha definito che tale quota non possa essere superiore al 20 per cento nel primo biennio, al 30 per cento nel secondo biennio, al 20 per cento nell'anno conclusivo. Complessivamente,  l’orario previsto dal piano degli studi di ciascuna disciplina non può essere ridotto in misura superiore a un terzo nell’arco dei cinque anni. Il Regolamento dei licei, inoltre, nell'allegato H ha elencato gli Insegnamenti attivabili sulla base del Piano dell’Offerta Formativa nei limiti del contingente di organico assegnato all’istituzione scolastica.
Alla luce di queste normative, l’Istituto ha deciso di quantificare, all’interno dei piani di studio, la quota dedicata a quelle attività didattiche che si configurano come progetti e di riferirle a tre grandi aree disciplinari: l'area umanistica, l'area scientifica, l’area motoria. Poiché il tempo dedicato ai progetti è riconducibile alle varie discipline, il monte orario globale non ne viene in alcun modo alterato, ma piuttosto arricchito.
	
	Primo e secondo anno
	Terzo e quarto anno
	Quinto anno

	Percentuale dedicata ai progetti
	5,00%
	5,00%
	5,00%

	Percentuale dedicata alle visite guidate e ai viaggi di istruzione
	3,00%
	4,00%
	4,50%

	Totali
	8,00%
	9,00%
	9,50%


La didattica curricolare
L’organizzazione didattica ed educativa
L’attività didattica  ed  educativa è finalizzata non solo alla trasmissione delle conoscenze (sapere) ed all’acquisizione di abilità e competenze (saper fare), ma anche alla promozione di atteggiamenti motivati e responsabili (saper essere). 

In sintesi mira ad articolarsi in un quadro complesso nel quale debbono trovare riscontro:
· le indicazioni metodologiche e didattiche discusse ed approvate dal Collegio dei Docenti;

· la programmazione didattica ed educativa recepita dal Consiglio di Istituto;

· i progetti didattici ed educativi predisposti, per le diverse discipline, dai singoli Docenti sulla base della programmazione annuale dei singoli Consigli di Classe;

· le proposte avanzate dagli Studenti e dai Genitori nel corso delle specifiche Assemblee, in riferimento a progetti d’Istituto o ad iniziative relative a singole classi; 

· I progetti di integrazione scolastica, di educazione alla salute, di coinvolgimento delle varie componenti, di orientamento, di sostegno e recupero. 
La programmazione didattica ed educativa di ogni singola classe, stilata dopo attenta analisi di prerequisiti e caratteristiche degli allievi, deve contenere i punti descritti nei paragrafi seguenti:

Obiettivi educativi fondamentali

· Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento e il proprio metodo di studio

· Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio, utilizzando le conoscenze apprese

· Comunicare: comprendere messaggi di genere diverso e di complessità diversa; utilizzare linguaggi diversi

· Collaborare e partecipare: interagire in gruppo nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri

· Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni

· Risolvere problemi: proporre soluzioni a problemi utilizzando contenuti e metodi delle diverse discipline

· Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi

· Acquisire e interpretare l’informazione: acquisire e interpretare criticamente l’informazione ricevuta

Obiettivi didattici e formativi

· Sapere e saper fare: conoscenze, abilità e competenze

Metodologie operative

Poiché l’azione didattico-educativa si esplica al meglio in un clima di reciproco rispetto e di fiducia, che promuove un più stretto legame tra dimensione emotiva, affettiva e cognitiva, occorre operare per: 

· rafforzare l’attribuzione del successo a fattori interni (impegno ed abilità) e     non esterni (casualità)

· offrire opportunità di interazione

· esplicitare i percorsi didattici, gli obiettivi e le attese

· prevedere obiettivi di livello superiore

In tale prospettiva, si opererà tramite:

· metodologia della comunicazione

· lezioni frontali,

· lezioni dialogate

· lavori di gruppo

· discussioni

· attivazione dinamiche di gruppo

· utilizzo attivo dei libri di testo e dei sussidi didattici;

· metodologia della ricerca

· diretta (osservazione, descrizione, raccolta di materiali e loro classificazione, uso di strumenti, resoconto finale)

· documentaria (ricerca bibliografica, consultazione dei documenti o dei testi, confronto di dati ed ipotesi, stesura del resoconto finale);

· metodologia dell’esperienza

· sulla base della ricerca diretta, ma riprodotta in laboratorio;

· visite guidate

· strumenti operativi
· gestione flessibile dell’orario di lezione

· gestione flessibile del gruppo classe

· compensazione tra le discipline e le attività previste dalle programmazioni annuali (fino ad un massimo del 20% del monte ore annuale delle singole discipline).

Strumenti  di verifica dell'insegnamento e dell'apprendimento
· prove orali: interrogazioni, colloqui, interventi durante le lezioni, test strutturati e/o semistrutturati

· prove scritte: oggettive (strutturate o semistrutturate), soggettive (tema,  riassunto, relazioni,…)

· prove pratiche

Valutazione  

La valutazione delle prestazioni degli studenti è uno dei compiti fondamentali dei docenti ed è elemento necessario  del processo educativo.  La valutazione scolastica, infatti, oltre che giudizio di merito sul profitto degli alunni, ha funzione di controllo sull’intero processo di insegnamento/apprendimento, educativo e formativo della persona.
Le valutazioni, ottenute con i vari strumenti di verifica, sono comunicate allo studente in modo chiaro e tempestivo ed hanno funzione di orientare il processo educativo, sia per il docente sia per l’allievo, in quanto:

· Il docente utilizza la valutazione per confermare, o eventualmente modificare il processo didattico in corso, in relazione agli obiettivi da raggiungere. 

· l’allievo, a sua volta, trova nella valutazione una preziosa indicazione per raggiungere la consapevolezza del livello di preparazione raggiunto.

Tutta la valutazione scolastica deve fondarsi sul dialogo aperto e sulla reciproca assunzione di responsabilità fra docente e studente.

La valutazione è di tipo: 

- diagnostico, all'inizio di un periodo stabilisce il livello di partenza ed il possesso dei prerequisiti; 

- formativo, in itinere, verifica la comprensione degli argomenti trattati  e la validità del processo insegnamento-apprendimento (può essere con voto o senza); 

- sommativo, 

1) al termine di ciascun modulo/unità, esprime i livelli di competenza raggiunti;

2) al termine di  periodi scolastici (trimestre e semestre) o di prove d'esame, tiene conto sia dei risultati delle varie prove sia del comportamento scolastico complessivo, in termini di impegno, partecipazione, metodo di studio, maturazione.

La verifica e la valutazione di quanto appreso dallo studente è un atto complesso che si articola fondamentalmente in quattro momenti: 

1) il docente, dopo aver definito nella programmazione gli obiettivi che si vogliono conseguire, 

2) misura gli esiti delle prove, somministrate allo studente, 

3) confronta lo scostamento tra obiettivi e prestazioni,  

4)valuta, infine, il livello raggiunto dallo studente ed individua eventuali correttivi per 
migliorarlo.
La tabella di seguito riassume quanto elaborato e deliberato dal Collegio Docenti riguardo alla corrispondenza tra indicatori sintetici/numerici e relativi descrittori analitici in termini di conoscenze, abilità e competenze

	TABELLA CORRISPONDENZA INDICATORI SINTETICI/NUMERICI E 

RELATIVI DESCRITTORI ANALITICI

	COMPETENZE
	Nessuna.
	Anche se guidato non sa organizzare i contenuti e non riesce a costruire schemi e modelli.

L’esposizione  è sconnessa. 
	Se guidato riesce con difficoltà ad organizzare i contenuti  e a costruire modelli.

Anche se sollecitato non ha autonomia di giudizio.

L’esposizione  è poco appropriata.
	Sintetizza senza errori, se guidato produce schemi e modelli. 

E’ in grado di fare valutazioni anche se non approfondite.

L’esposizione  è complessivamente appropriata.
	Sintetizza e organizza i contenuti producendo schemi e modelli.

Riesce a fare valutazioni anche approfondite.

L’ esposizione  è appropriata e fluida.
	E’ in grado di elaborare modelli efficaci.

Fa valutazioni critiche autonome.

L’esposizione  è  personale e organica.
	Organizza autonomamente i contenuti generalizzandoli.

Fa valutazioni complete, approfondite e personali.

L’esposizione è rielaborata e brillante.

	ABILITA’
	Nessuna.
	Non sa applicare regole e teoremi.

Non sa analizzare.
	Commette errori nella applicazione di leggi e teoremi.

Analizza in modo impreciso anche se guidato.
	Non commette errori nella applicazione dei  contenuti  relativi agli standard minimi.


	Sa applicare le conoscenze in modo adeguato anche su contenuti non semplici.

E’ in grado di fare analisi anche se  non approfondite.
	Sa applicare le conoscenze anche su contenuti complessi.

E’ in grado di fare analisi  approfondite.
	Sa applicare le conoscenze su contenuti complessi e nuovi.

Fa analisi complete e approfondite in modo autonomo.

	CONOSCENZE
	Nessuna.
	Non possiede conoscenze significative. Commette gravi errori, non sa spiegarsi, non sa dimostrare.
	La conoscenza dei contenuti è superficiale e/o frammentaria.

Commette errori nelle spiegazioni o dimostrazioni.
	Conosce in modo esauriente i contenuti relativi agli standard minimi.

Non commette errori su spiegazioni e dimostrazioni semplici.
	Conosce i contenuti in modo completo.

Non commette errori, sa interpretare formule, sa dimostrare.
	La conoscenza è completa e approfondita. 

Non commette errori né imprecisioni.
	La conoscenza è approfondita e ampliata.

È’ preciso e rigoroso nelle spiegazioni e nelle dimostrazioni.

	VOTO
	1 – 3

Del tutto

insuff.
	4

Grav.  insuff.
	5

Insufficiente
	6

Sufficiente
	7

Buono
	8

Ottimo
	9 – 10
Eccellente


Prove Invalsi
In ottemperanza a quanto sancito da atti normativi primari (L. 53/2003, art.3, c.1, lettera b; D.L.vo 286/2004, art.1, c.2; L. 176/2007, art.1, c.5) e con quanto stabilito con la direttiva del Ministro n.67 del 30 luglio 2010. Il M.I.U.R. ha emanato la nota del 30 dicembre 2010, n.3813 con la quale rendeva obbligatoria la somministrazione delle prove INVALSI, tra l’altro, nelle classi seconde della Scuola secondaria di II grado. L'obbligatorietà della somministrazione di tali prove è poi stato ulteriormente sancito dal c. 2 dell'art. 51 del D. L.Vo 5/2012. Come ricordato nella nota ministeriale del 20 aprile 2011 n. 2792, l’«[…] ordinamento scolastico richiede alle scuole la partecipazione, anzi il concorso istituzionale, alle rilevazioni periodiche e di sistema. In linea di coerenza anche il piano annuale delle attività, predisposto dal dirigente scolastico e deliberato dal collegio dei docenti, ai sensi dell’art.28, comma 4, del vigente C.C.N.L. non può non contemplare tra gli impegni aggiuntivi dei docenti, anche se a carattere ricorrente, le attività di somministrazione e correzione delle prove INVALSI». Pertanto l’Istituto, coerentemente con la normativa citata, prevede tra le attività poste in essere la somministrazione e la correzione delle suddette prove INVALSI, che hanno carattere ricorrente.

Parafrasando la nota del 20 aprile 2011 n. 2792, la finalità della rilevazione esterna degli apprendimenti consiste, infatti, nel fornire alle scuole uno strumento standardizzato che rappresenta un’indispensabile modalità per potersi rapportare non solo ai livelli nazionali di riferimento, ma anche per poter oggettivamente verificare il proprio lavoro all’interno della stessa scuola e poter progettare, sulla base di un’autovalutazione interna ad ogni singola istituzione scolastica, un processo di miglioramento dell’efficacia della propria azione educativa. Gli esiti della rilevazione esterna mettono, inoltre, il collegio dei docenti di ciascuna scuola nella condizione di disporre di ulteriori dati per svolgere a pieno la funzione prevista dall’art. 7, c. 2, lettera d) del Testo Unico («[Il collegio dei docenti] valuta periodicamente l’andamento complessivo dell’azione didattica per verificarne l’efficacia in rapporto agli orientamenti e agli obiettivi programmati, proponendo, ove necessario, opportune misure per il miglioramento dell’attività scolastica»).
Sempre in relazione ai test INVALSI il prosieguo della citata nota ministeriale, rilevatane l'assoluta pertinenza sotto il profilo giuslavoristico con le mansioni proprie del profilo professionale, sancisce che un riconoscimento economico per le attività di somministrazione e di correzione delle prove INVALSI – se effettuate non in orario di lezione – potrà essere individuato in sede di contrattazione integrativa di istituto ai sensi degli art. 6 e 68 del vigente C.C.N.L.

Il Collegio dei docenti, in base alle prerogative che ad esso riserva la lettera d) dell'art. 7 del Testo Unico, formula al M.I.U.R. la proposta che la correzione delle prove INVALSI, come accade per le rilevazioni internazionali standardizzate più affidabili e condivise (test PISA o PIRLS, per limitarci a due esempi), non cada in capo al personale docente, anche in virtù del fatto che gli insegnanti nell'effettuarla divengono meri esecutori meccanici, non avendo contribuito in nessuna forma o maniera all'ideazione dei test o alla determinazione delle loro misurazioni.
Il sostegno ed il  recupero
Come previsto dalla normativa vigente, per sostenere gli studenti nel loro percorso di apprendimento e prevenire l’insuccesso scolastico, l’Istituto organizza iniziative che si configurano in: 

· attività di sostegno per l’intera classe durante le ore curricolari  o per gruppi di studenti in orario extrascolastico (“Sportello dello Studente”), su richiesta degli alunni stessi, laddove ne emerga la necessità, in qualsiasi momento dell’anno scolastico;

· attività di  recupero per gli studenti che riportano voti di insufficienza negli scrutini intermedi e per coloro per i quali i consigli di classe deliberino di sospendere il giudizio di ammissione alla classe successiva negli scrutini finali.
Tali attività vengono deliberate dal Collegio docenti e dai Consigli di Classe, compatibilmente con le disponibilità finanziarie.  

Il recupero può essere effettuato anche con la modalità, già sperimentata dall’Istituto, della “pausa didattica”.  E’ un periodo di circa una settimana in cui viene sospeso lo svolgimento regolare del programma così come delle verifiche e si organizzano attività di recupero per gli studenti in difficoltà e di approfondimento per gli altri. La frequenza dei corsi è obbligatoria per gli studenti che ne sono destinatari, salvo liberatoria della famiglia. La non frequenza non esime dall’accertamento finale che va comunque sostenuto.

Valorizzazione delle eccellenze
La scuola riserva anche attenzione alle eccellenze sviluppate sia all’interno della scuola, che all’esterno, affinché vengano riconosciute e valorizzate: 

· all’interno dell’Istituto: cogliendo le richieste di approfondimento dei singoli o di gruppi organizzando corsi appositi sia durante la “pausa didattica”, che eventualmente in orario extrascolastico;

· all’esterno: creando momenti di riconoscimento e di dialogo con le istituzioni.

Valutazione del comportamento

In conformità alla normativa vigente (art.2, legge 30 ottobre 2008, n. 169), è necessario  attribuire un voto numerico espresso in decimi al comportamento degli studenti, rilevato sia nel periodo di permanenza nella sede scolastica che fuori sede, durante le attività organizzate dalla scuola stessa. La  votazione sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal Consiglio di Classe, concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina , se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso e all’esame conclusivo del ciclo. La scheda per la valutazione del comportamento  predisposta dal Collegio dei Docenti dell’Istituto, espressa in centesimi e convertita in decimi sulla base di predisposte fasce di punteggio, tiene conto dei seguenti indicatori:

· Rispetto del Regolamento di Istituto

· Rispetto degli impegni scolastici

· Partecipazione al dialogo educativo
E’ previsto un BONUS  di cinque punti per la frequenza pari almeno al 98% del monte ore annuale.
Criteri per gli Scrutini Finali

Promozione alla classe successiva e di ammissione all’Esame di Stato:  per gli studenti che in tutte le discipline abbiano raggiunto, con riferimento ai parametri ed agli obiettivi stabiliti dal Consiglio di Classe, un livello di preparazione e di maturazione quanto meno sufficiente in tutte le discipline. Per l’ammissione all’Esame di Stato è necessario aver riportato la sufficienza in tutte le discipline. Viene adottato, altresì, un provvedimento di promozione alla classe successiva nei confronti degli studenti per  i quali sussista la possibilità di seguire proficuamente il processo formativo che caratterizza la classe successiva, pur in presenza di incertezze in uno o più materie. In particolare tali alunni saranno valutati sulla base delle attitudini ad organizzare il proprio studio in maniera autonoma ma coerente con le linee di programmazione indicate dai docenti e saranno invitati – sebbene non sussista per loro la necessità di una prova finale – ad un impegno personale finalizzato a superare le modeste carenze riscontrate e specificamente segnalate. Analogamente viene adottato un provvedimento di ammissione all’Esame di Stato nei confronti degli studenti che presentino in sede di  scrutinio finale  alcune incertezze in qualche disciplina ma per i quali il Consiglio di Classe ritiene abbiano comunque acquisito una preparazione complessiva idonea ad affrontare l’esame.  

Sospensione del giudizio: per gli studenti che, sulla base delle motivate proposte di voto dei singoli docenti, siano valutati, a parere del Consiglio di Classe - anche alla luce dell’impegno e dei progressi dimostrati durante l’anno scolastico e delle qualità della partecipazione e dell’impegno manifestati - capaci di recuperare i debiti formativi attraverso lo studio individuale associato alle eventuali attività di recupero successive allo scrutinio finale. Per gli studenti con sospensione di giudizio, l’Istituto infatti organizza, compatibilmente con le risorse finanziarie a disposizione, Corsi di recupero estivi  nei mesi di giugno o luglio. La frequenza di tali corsi è obbligatoria, salvo liberatoria da parte della famiglia. Tali studenti dovranno comunque superare specifiche prove prima dell’inizio del nuovo anno scolastico  per potere essere ammessi  alla classe successiva. Le modalità di ammissione alla classe successiva durante lo scrutinio differito sono le medesime del punto precedente.

Non promozione: per gli studenti che presentino gravi e/o diffuse insufficienze nel complesso delle discipline o comunque coinvolgenti i nuclei fondanti congruenti con l’identità del corso di studi frequentato e tali da rendere non utilmente fruibile o possibile l’approfondimento delle conoscenze, nonché l’avanzamento del più generale processo di formazione e di maturazione correlati alla frequenza della classe successiva. Viene adottato un provvedimento di non ammissione alla classe successiva anche per gli studenti che al termine delle attività di recupero estive abbiano sostenuto verifiche valutate insufficienti e che denotano, assieme ad uno studio poco efficace, un impegno, una partecipazione, un’attenzione e/o un metodo di studio e/o di lavoro poco efficaci, così che le insufficienze siano rimaste tali da essere valutate pregiudizievoli l’approfondimento delle conoscenze e l’avanzamento nel processo formativo generale richiesti per la classe successiva.

Crediti scolastici e formativi 

Nello scrutinio finale o differito di ciascuno degli ultimi tre anni, il Consiglio di classe attribuisce ad ogni studente promosso alla classe successiva o ammesso all’Esame di Stato, un punteggio stabilito sulla base della media dei voti e di attestazioni di particolari esperienze vissute all’interno della scuola o fuori di essa purché congruenti con il percorso di studi.

Credito scolastico: si tiene prioritariamente in considerazione, per la definizione della opportuna fascia di oscillazione, la media dei voti ottenuti in sede di scrutinio finale o differito dai singoli studenti. Per la definizione del credito scolastico nell’ambito delle specifiche bande di oscillazione si fa una distinzione tra scrutinio di giugno e scrutinio differito: 

· Scrutinio di giugno: si attribuisce il credito massimo in presenza di almeno uno dei seguenti requisiti:

1. la media dei voti nell’ambito della fascia è per quanto riguarda i decimi maggiore o uguale a cinque, 
2. presenza di almeno una attestazione di partecipazione ad una delle attività progettuali organizzate dall’Istituto in orario extrascolastico per un quantitativo di ore almeno pari all’80% del monte orario previsto per tale attività,
3. presenza di almeno una attestazione di presenza di credito formativo.

· Scrutinio differito:  se lo studente dimostra  nelle prove d’esame di avere colmato tutte le carenze e/o lacune rilevate in fase di scrutinio di giugno si attribuisce il credito massimo secondo i requisiti dello scrutinio di giugno. Se invece lo studente presenta ancora una o più carenze e/o incertezze che il Consiglio ritiene comunque non pregiudizievoli ad un  proseguimento proficuo degli studi, lo studente viene ammesso alla classe successiva, ma viene attribuito il credito minimo corrispondente alla media dei voti ottenuti, pur in presenza delle attestazioni sopra elencate.
Credito formativo: si ritengono tali tutte le esperienze certificate sulla base della documentazione presentata dai singoli studenti e che vengano valutate dal Consiglio di Classe volte  a favorire l’arricchimento culturale e la crescita civile degli studenti.

Obbligo di istruzione e certificazione delle competenze

Il 22 agosto 2007 il Ministro Giuseppe Fioroni, in ottemperanza alla legge 27 dicembre 2006, n. 296, art. 1 c. 622, ha emanato il decreto ministeriale n. 139, il Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione. In questo importante atto normativo, all'art. 1, cc. 1 e 2, si stabilisce che l'istruzione deve essere impartita per 10 anni ed ha come finalità il conseguimento da parte dello studente di un titolo di studio di scuola secondaria di II grado o di una qualifica professionale di durata almeno triennale entro il 18° anno di età. La Regione Toscana ha poi decretato che tale obbligo di istruzione, fino al compimento del 16° anno di età, deve essere necessariamente espletato in un'istituzione scolastica.

L'art. 4 del decreto citato sancisce, a partire dall'a. s. 2010/2011, la certificazione dell'assolvimento dell'obbligo di istruzione: al termine di tale periodo le istituzioni scolastiche rilasciano, su richiesta degli interessati, una vera e propria certificazione delle competenze acquisite. Gli assi culturali, allegati a tale decreto, sono quattro grandi ambiti di competenze che definiscono il “tessuto per la costruzione dei percorsi di apprendimento orientati all'acquisizione delle competenze chiave che preparino i giovani alla vita adulta e che costituiscano la base per consolidare e accrescere saperi e competenze in un processo di apprendimento permanente, anche ai fini della futura vita lavorativa”. Il Ministro Gelmini, quindi, come allegato al decreto ministeriale del 27 gennaio 2010 n. 9, ha pubblicato il Modello di certificazione delle competenze di base acquisite nell'assolvimento dell'obbligo di istruzione, che richiama puntualmente gli assi culturali del Ministro Fioroni e che ha valore su tutto il territorio nazionale.
Pertanto, a partire dall’ a. s. 2010/2011, tutte le scuole secondarie di II grado hanno l'obbligo di certificare le competenze conseguite dagli studenti al termine dell'obbligo di istruzione, cioè a conclusione del primo biennio.  Il Modello di certificazione proposto dal Ministero registra e certifica i livelli di competenze raggiunte: livello di base, livello intermedio, livello avanzato. Ovviamente la certificazione non sostituisce le normali valutazioni che un alunno consegue nelle varie discipline.

Al fine di procedere in modo corretto e didatticamente proficuo alla certificazione delle competenze di base al termine dell'obbligo di istruzione, l’Istituto ha integrato la propria pratica didattica e le proprie finalità con quanto sancito dagli assi culturali, elaborando dei curricoli per le prime e le seconde classi che siano in grado, attraverso conoscenze ed abilità, di guidare gli studenti all'acquisizione delle competenze al più alto livello.  

Orientamento – Accoglienza – Integrazione

Nella convinzione che il principio “Star bene a scuola, con se stessi e con gli altri” sia la base per una efficace formazione della persona, l’Istituto promuove una serie di iniziative, anche secondo le direttive degli organi istituzionali (Ministero Istruzione, della Sanità…) volte a promuovere la personalità dello studente attraverso una consapevolezza più profonda di sé, delle proprie scelte, delle proprie attitudini e la promozione di una matura socializzazione. Fasi fondamentali che l’Istituto nel corso degli anni ha visto importante curare e nelle quali ritiene necessario investire tempo e risorse sono dunque le seguenti.

L’orientamento

L’attività di orientamento è attuata secondo diversi percorsi al fine di accompagnare lo studente durante tutto il suo percorso formativo, anche nei momenti di difficoltà che possono verificarsi. 

· Orientamento in entrata 

E’ un percorso destinato agli studenti, alle famiglie ed ai docenti delle classi terze medie. Si organizzano le seguenti attività:

1. Partecipazione ai tavoli orientativi nelle diverse scuole medie della Lunigiana ed agli incontri con le famiglie là dove vengono organizzati;

2. Incontri scuola-famiglia in ciascuna delle sedi, tramite l’iniziativa “Scuola aperta”  tra dicembre e il termine delle iscrizioni;

3. Partecipazione degli studenti ad alcuni momenti dell’attività didattica  nelle diverse sedi;

4. Promozione di momenti di incontro tra gli studenti dell’Istituto e gli studenti delle scuole medie, accompagnati e supportati dai loro docenti, al fine di favorire la conoscenza reciproca e la specificità di ogni sede, quali: 

· apertura di spazi nei periodici di sede, 

· partecipazione ai Concorsi: “Racconta e disegna” (Pontremoli), “Giochi Matematici” (Villafranca), 

5. Individuazione di forme condivise di collaborazione con i docenti delle scuole medie, in base alle esigenze delle diverse parti, per l’elaborazione di curricoli verticali alla luce dell’avvenuto innalzamento dell’ obbligo di istruzione fino al compimento del 16° anno di età.

Le attività sono supportate da materiale elaborato dalla Commissione Orientamento finalizzato alla conoscenza dell’Offerta Formativa dell’Istituto e della specificità di ogni corso di studio. 
· Riorientamento
L’istituto mostra una particolare sensibilità anche nel supportare gli alunni in eventuali percorsi di ‘riorientamento’. E’ questa una fase delicata che vede coinvolti i consigli di classe,  soprattutto nella prima parte dell’anno scolastico,  in attività più o meno informali di monitoraggio dell’inserimento degli studenti delle classi prime, al fine di valutare se la scelta scolastica effettuata sia quella effettivamente rispondente alle attitudini e capacità dei ragazzi. Si tratta principalmente di individuare se alcuni alunni trovano difficoltà nella nuova realtà scolastica e di indagarne le ragioni: se talvolta le situazioni di disagio sono dovute solo a prime lievi e superabili problematicità nell’adattamento alla nuova realtà, o all’impatto con materie nuove o all’utilizzo di metodologie diverse, altre volte, dall’analisi attenta effettuata dai docenti, può emergere proprio un scelta scolastica non adeguata alle aspettative, capacità, attitudini degli alunni. Per questo motivo è opportuno ‘riorientare’ gli studenti verso percorsi che siano rispondenti ai loro bisogni emotivi, culturali e attitudinali. Attraverso il  coinvolgimento delle famiglie e, talvolta, di  esperti esterni, gli alunni sono aiutati e  supportati nell’analisi dei loro effettivi bisogni e potenzialità, così da poter vivere la scuola frequentata  in un modo più sereno e con gli strumenti adeguati oppure di fare una scelta scolastica diversa ma adeguatamente orientata.    

· Orientamento in uscita

E’ un percorso destinato agli studenti delle classi quarte e quinte che si accingono a definire le proprie scelte per l'accesso alle Università o al mondo del lavoro finalizzato ad una decisione più consapevole delle diverse facoltà universitarie, sulla base delle proprie attitudini, e degli sbocchi professionali offerti dal titolo di studio conseguito. 

Monitorati preventivamente gli interessi degli allievi e in collaborazione con diversi Atenei vengono promossi:

1.  Incontri con Docenti Universitari che illustrano le varie Offerte Formative;

2.  La possibilità, per gli studenti, di partecipare a giornate di orientamento e  a “stage” estivi presso le Università stesse.  

Per gli studenti interessati ad entrare direttamente nel mondo del lavoro, vi è la possibilità di incontri informativi sul reclutamento del personale e sui profili professionali a cui possono aspirare giovani in possesso del diploma di scuola superiore di II grado. 

Per l’orientamento in uscita viene distribuito materiale cartaceo fornito dalle diverse Università.

L’accoglienza 

La fase di accoglienza, collocata all’inizio dell’anno, è uno dei momenti peculiari della vita scolastica finalizzata a favorire l’inserimento dei ‘nuovi arrivati’ nella realtà d’istituto. Nell’ottica dello ‘stare bene a scuola’, ci si sente accolti e partecipi di un gruppo quando se  ne  condividono scelte, progetti, percorsi,  regole, se si conosce la realtà nella quale si è entrati a far parte, e si offre l’opportunità di apportare le proprie esperienze. Un passaggio quindi non a senso unico, ma che considera l’arrivo dei nuovi elementi come arricchimento,  promuovendo  coinvolgimenti mirati alla reciproca conoscenza e alla dimostrazione della disponibilità all’ascolto.  

Per ‘nuovi arrivati’ si intende: 

· alunni provenienti dalla scuola secondaria di primo grado, 

· alunni provenienti da altri istituti, o dalle sedi diverse dell’ Istituto,

· docenti che iniziano per la prima volta un percorso lavorativo nell’Istituto. 

A seconda dei destinatari, l’Istituto ha individuato varie finalità e proposte. 

· Alunni provenienti dalla scuola secondaria di primo grado

Al fine di favorire il passaggio degli studenti dalla scuola secondaria di primo grado a quella di secondo grado e facilitare l’adattamento al nuovo ambiente, l’Istituto ha individuato le seguenti  finalità:

1. promuovere opportunità di conoscenza, socializzazione e integrazione tra i membri dei nuovi gruppi-classe e tra gli allievi delle classi prime in particolare;

2. favorire la conoscenza del gruppo e dei singoli da parte del Consiglio di Classe;

3. facilitare l'accesso ad informazioni, anche di carattere organizzativo, sulla struttura e sul funzionamento dell’Istituto;

4. promuovere la consapevolezza di diritti e di doveri che concernono gli studenti.

Per perseguire tali finalità, l’Istituto promuove nel corso del primo periodo dell’a. s. le seguenti iniziative e attività:

· Momenti di dialogo per favorire la conoscenza reciproca e l’interazione.

1. Incontro tra gli alunni, il Dirigente Scolastico ed i docenti in servizio in quel momento nelle classi prime;

2. Visita guidata dell’Istituto; “sistemazione” dell’aula della classe;

3. Incontro con la classe e presentazione reciproca;

4. Raccolta dei primi dati sugli alunni mediante questionari personali, anche in lingua straniera; rilevazioni sul metodo di studio e prove d’ingresso. Questo punto è un momento utile ad individuare precocemente gli studenti con possibili difficoltà di apprendimento o quelli con particolari talenti – al fine di progettare tempestivamente  i percorsi necessari a supportare i primi e a potenziare le eccellenze nel secondo caso.

5. Attività in lingua straniera;

6. Mattinata di gioco/sport all’aria aperta e/o escursione guidata, con eventuale partecipazione di altre classi dell’Istituto.

· Momenti di riflessione sul percorso scolastico compiuto, sulle aspettative per il futuro, sulle finalità e gli obiettivi generali e specifici del percorso scolastico appena iniziato.

1. Scambio informazioni, condivisione e riflessioni sulla scelta della scuola superiore;

2. Informazioni sulle finalità della scuola superiore, sui cambiamenti portati dalla riforma, sull’obbligo scolastico e sulla certificazione.

3. Osservazioni e considerazioni  relative alla valutazione (Scheda individuale, Scheda di comportamento) e alle attività di recupero, sostegno, potenziamento.

· Informazioni relative all’organizzazione della scuola
1. Indicazioni generali su materie, orari, insegnanti, …

2. Indicazioni generali su strumenti fondamentali quali il sito Internet dell’Istituto, i registri di classe, dell’insegnante, elettronico.

· La scuola e la formazione del cittadino
1. Partendo dalla Costituzione (art. 1, 2, 3, 4, 9, 10, 33, 34, 51, …), presentazione e discussione delle linee guida dell’istruzione scolastica e dei documenti dell’Istituto (Sistema nazionale d’Istruzione, Statuto Studenti e Studentesse, Organi collegiali, POF, Regolamento d’Istituto, Patto educativo di corresponsabilità,  Programmazione di classe e per materia);

2. Lettura e spiegazione del Patto educativo di corresponsabilità;

3. Lettura attenta della programmazione di classe  e per materia.

· Iniziative particolari dell’indirizzo Liceo Classico
1. La sede organizza incontri propedeutici di introduzione allo studio della lingua latina e greca nel periodo da maggio a settembre;
2. Il Comune di Aulla offre inoltre gratuitamente i libri di testo agli studenti iscritti alla classe IV Ginnasio e residenti fuori provincia.
· Accoglienza alunni provenienti da altri Istituti

Oltre all'attuazione del Progetto Accoglienza nelle sue fasi più rilevanti, per tali alunni il  Consiglio di Classe, dopo attenta disamina della documentazione che correda il trasferimento contattando se opportuno anche il coordinatore della classe di provenienza, decide quali strategie mettere in atto al fine di rendere fluido il passaggio supportando l'alunno in alcune materie, frazionando con un planning rigoroso le parti di programma da recuperare. 

· Incoraggiare e sostenere

Il nostro Istituto rivolge comunque una particolare attenzione alle necessità delle famiglie e quindi alle difficoltà economiche.

· Nell’organizzare alcuni corsi (ad es. ECDL) a pagamento si cerca di ridurre il più possibile i costi a carico delle famiglie.

· Per quanto riguarda le visite guidate e i viaggi di istruzione si esamina attentamente il rapporto costi/benefici e la scelta delle mete e delle agenzie viene fatta evitando costi eccessivi, al fine di consentire la partecipazione del maggior numero possibile di studenti.

· E’ attivo nelle tre sedi dell’Istituto il comodato d’uso dei libri di testo che prevede l’acquisto dei libri da parte della nostra scuola e il prestito ad alcuni alunni delle classi prime e delle classi terze dei tre licei sulla base di criteri stabiliti dal Consiglio di Istituto.  

· Docenti che iniziano per la prima volta un percorso lavorativo nell’Istituto
Per quanto riguarda gli insegnanti al primo anno nel nostro Istituto, secondo una prassi ormai consolidata da anni, un docente tutor, nominato dal Dirigente scolastico, si occupa di fornire  ai colleghi le informazioni riguardanti la struttura e il funzionamento della scuola. Ciò avviene con riunioni prima dell’inizio delle lezioni, durante le quali il tutor ha cura di illustrare sia gli aspetti burocratici -  procedure, modulistica della qualità, comunicazioni con la segreteria - sia le funzionalità del sito Internet  in tutti i suoi aspetti e potenzialità. 

Una speciale attenzione viene rivolta alla progettazione, alle regole della scuola e alla didattica, con incontri specifici anche su tematiche di rilevanza attuale o  particolare pregnanza al fine di aiutare i docenti a muoversi al meglio possibile nel sistema scolastico, ad esempio, dallo svolgimento o coordinamento dei consigli di classe al sistema di valutazione adottato dal collegio.  

In seguito, il docente tutor, tramite una mailing list, continua il compito di supporto ai ‘nuovi docenti’ aggiornandoli tempestivamente in concomitanza con i vari momenti ed eventi scolastici, e rimanendo a disposizione on line per consigli e suggerimenti. La stessa mailing list rimane un importante ‘luogo virtuale’ di confronto, utilizzata per domande, chiarimenti, dubbi o proposte. 

Integrazione degli studenti diversamente abili, stranieri e con bisogni educativi speciali
Una società è davvero civile quando si occupa seriamente delle proprie componenti più deboli. Il contesto educativo si può ritenere lo spazio privilegiato della cultura della diversità. In esso, infatti, si può costruire e promuovere una nuova sensibilità verso il problema del diversamente abile nonché della partecipazione alla vita della scuola di alunni stranieri e con bisogni educativi speciali, mediante l’attivazione di un’esperienza diretta di studenti e docenti capaci di diventare strumenti di diffusione, accettazione e confronto di valori all’interno del territorio di appartenenza. 
La legge 5 febbraio 1992 n. 104, più nota come legge 104/92, è il riferimento legislativo “per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone diversamente abili”. Il nostro Istituto pertanto, avendo come propria identità culturale la scuola, definita come “luogo di apprendimento e di cura educativa”, personalizza gli interventi educativi avendo grande considerazione per le diverse fragilità di tutti gli alunni, disabili ed immigrati compresi, riservando un ampio respiro pedagogico ai momenti di accoglienza e ai processi di inclusione. 

Il nostro Istituto recepisce anche le “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico”, che sollecitano la scuola a porre la persona al centro delle proprie attività e della propria cura. La legge 8 ottobre 2010, n. 170 riconosce la dislessia, la disgrafia e la discalculia come Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA), assegnando al sistema nazionale di istruzione il compito di individuare le forme didattiche e le modalità di valutazione più adeguate affinché alunni e studenti con DSA possano raggiungere il successo formativo. La legge si focalizza sulla didattica individualizzata e personalizzata, sugli strumenti compensativi, sulle misure dispensative e su adeguate forme di verifica e valutazione.

In base alla normativa  il Consiglio di classe in cui l’alunno con DSA è inserito, dopo l’acquisizione e l’esame della documentazione medica e dopo un’attenta osservazione, predispone il PDP (Piano Didattico Personalizzato), che prevede per l’alunno l’utilizzo di strumenti compensativi, l’applicazione di misure dispensative e la predisposizione di adeguate forme di verifica e valutazione, nonché modalità didattiche e strategie di insegnamento adeguate ai suoi bisogni educativi specifici.
Si pone una particolare attenzione a quanto riportato nella DM 27 dicembre 2012 e nella CM 6 marzo 2013, che ne rappresenta una sintesi in chiave più operativa. I due documenti costituiscono i principali riferimenti normativi per le scuole nel loro compito di presa in carico sul piano didattico ed educativo, degli alunni con BES (Bisogni Educativi Speciali).

Il lavoro del GLI (Gruppo di Lavoro per l’Inclusione), prevede la realizzazione dell’inclusione nella scuola attraverso la rilevazione dei BES presenti nell’Istituto, la stesura di un piano di interventi didattico educativi in funzione di azioni di apprendimento,  il monitoraggio e la valutazione del livello di inclusività della scuola, la raccolta e il coordinamento delle proposte formulate dai singoli GLH e l’elaborazione di una proposta di Piano annuale per l’inclusività riferito a tutti gli alunni con BES. 

Per fronteggiare queste situazioni, i docenti attuano strategie relazionali e comunicative che non sono occasionali, ma sistematiche e intenzionalmente fondate su basi pedagogiche. Perché l’accoglienza sia più significativa ed incisiva sul piano formativo e nella convinzione che l’attività didattica non produce effetti determinanti se non è accompagnata da una metodologia adeguata e rispondente alla varietà delle situazioni in aula, l’Istituto promuove azioni di supporto e collaborazione dei docenti con  figure di esperti (pedagogisti, neuropsichiatri infantili, psicologi, logopedisti, mediatori culturali, ecc.) che collaborano nell’individuazione delle diversità dei singoli alunni e nella personalizzazione degli interventi. 

Educazione alla salute – alla cittadinanza – all’Europa – all’ambiente 
Educazione alla salute 
L'educazione alla salute rappresenta il processo educativo attraverso il quale gli individui apprendono ad assumere consapevolmente decisioni utili al mantenimento ed al miglioramento della propria salute. Processo che continua per tutte le tappe della vita, migliorando le abilità per la vita quotidiana

Per l’O.M.S., infatti, scopo dell’educazione alla salute è aiutare la popolazione ad acquisire benessere attraverso i propri comportamenti ed i propri sforzi: essa si fonda, in primo luogo, sull’interesse che i singoli manifestano per il miglioramento delle loro condizioni di vita e mira a far percepire agli individui come i progressi della salute derivano anche dalla loro responsabilità individuale.

L’educazione alla salute, pertanto, non si occupa solo della trasmissione delle informazioni intorno ai fattori di rischio delle malattie, ma anche degli strumenti e delle strategie utili a rafforzare nei soggetti la motivazione al cambiamento, quest’ultimo inteso come profondamente influenzato dalle condizioni sociali, economiche e culturali.

Per educazione alla salute perciò  si intende il processo che mette in grado le persone di aumentare il controllo sulla propria salute e di migliorarla agendo contemporaneamente su diversi aspetti dello stile di vita e sul rinforzo di conoscenze, di abilità individuali, nelle scelte che hanno un impatto sulla salute.

La scuola, in questo contesto, si rivela luogo privilegiato nell’acquisizione di conoscenze e comportamenti utili al conseguimento di tali obiettivi.

Il progetto, che risponde agli orientamenti suggeriti dal Ministero della Pubblica Istruzione in intesa col Ministero della Sanità, si fonda su un principio indiscutibile: star bene in salute non è un dovere solo verso se stessi, ma anche verso gli altri e che il benessere psico-fisico è garanzia di una buona socializzazione e il presupposto per fare scelte di vita consapevoli evitando comportamenti a rischio. In una scuola fortemente orientata all’aspetto pedagogico dell’insegnamento, ad una formazione completa dello studente, il progetto salute gioca un ruolo determinante rispondente alla Circolare Ministeriale 20 febbraio 1992, n. 47 Oggetto: Attività di educazione alla salute - Centri di informazione e consulenza - Proposte di iniziative da parte degli studenti (artt. 104, 105, 106 T.U. D.P.R. 309/90)

Le finalità della legge prefigurano un clima complessivo della vita della scuola, che non si persegue affidandosi alla sola iniziativa di qualche docente o di qualche gruppo di studenti, isolato da comuni responsabilità, ma nel confronto e nell'approfondimento collegiale della natura delle patologie che si vogliono combattere, dei valori che si vogliono promuovere e dei risultati -alcuni dei quali visibili e documentabili- che si vogliono ottenere. Gli studenti e i singoli docenti che si impegnano per gli obiettivi previsti dalla legge devono sentire e vedere che la scuola è con loro: non solo nell'informazione e nella pubblicizzazione dei simboli e delle iniziative, ma nel sostegno reale all'attuazione delle attività programmate. Si tratta infatti di promuovere un'identificazione positiva e un profondo senso di appartenenza dei giovani, ma anche dei docenti e dei genitori, nei riguardi della scuola di cui sono non tanto generici utenti, quanto soggetti titolari di quei diritti che la Costituzione prevede per le formazioni sociali, tra cui sicuramente vanno annoverate le istituzioni scolastiche, impegnate dalla legge a diventare "comunità" che interagiscono con la più vasta comunità sociale e civica (art. 1 del D.P.R. n. 416/1974).

Educazione alla cittadinanza attiva, alla legalità, all’intercultura e alla pace 
Da diversi anni il nostro Istituto  ha svolto un ruolo educativo  importante in questo settore. Il sistema globale attuale,  caratterizzato dalla disuguaglianza nei diritti e dal ricorso sempre più frequente alla violenza nel risolvere i conflitti, impone   infatti sfide educative pressanti ed urgenti all’Istituzione scolastica in una società plurilingue e multiculturale.

La finalità dei progetti che rientrano sotto queste “specifiche” educazioni è quella di approfondire la conoscenza degli studenti sui temi relativi all’accesso ai diritti umani, ai fenomeni migratori internazionali e al rapporto con le diverse alterità (culturali, di genere, di età, di ruolo etc). 

Riflettere criticamente, con l’aiuto di docenti ed esperti sul pericolo che le varie forme di intolleranza, razzismo, sessismo e di omofobia rappresentano per la nostra cultura è infatti compito fondamentale di una formazione qualificata e soprattutto adeguata alle sfide della contemporaneità.

Oltre alla conoscenza e alla sensibilizzazione, il valore educativo  è però   soprattutto quello  di sviluppare negli studenti la consapevolezza sociale e morale di un impegno attivo, in prima persona, per la risoluzione dei problemi. In questo modo l’espressione “cittadinanza attiva” si esplicherà nel saper dire, nel saper fare e  nel saper essere cittadini in un confronto costruttivo e solidale con gli altri.

Le attività didattiche proposte in questo settore riguardano :

· Progetti specifici legati al tema della “Memoria” , in cui  attraverso l’approfondimento su  fatti e problemi storici particolarmente significativi si cerca di tener vivo il valore e il significato della memoria sia nella sua dimensione individuale  che  collettiva

· Progetti  costituiti da  percorsi di ricerca azione e da laboratori formativi, generalmente svolti in collaborazione con gli Enti locali, sui temi dell’intercultura, delle migrazioni dei popoli, della legalità, dell’educazione alla non violenza e alla pace, realizzati allo scopo di superare, tramite la conoscenza,  gli stereotipi e  i pregiudizi  maggiormente diffusi tra i giovani su questi temi

· Realizzazione di prodotti didattici cartacei ,audiovisivi o multimediali che documentino il percorso formativo realizzato dagli studenti.

L’Europa dell’Istruzione 

E’  un processo avviato dal  Ministero dell’Istruzione a partire dal 2004 per sostenere azioni volte alla costruzione di uno spazio europeo dell’educazione  e della formazione. In tale ambito il Ministero ha promosso la creazione di reti di scuole con esperienza nel settore dell’insegnamento delle lingue che si impegnano a lavorare insieme su aree tematiche  finalizzate al raggiungimento degli obiettivi fissati dalla Strategia di Lisbona e approvati dal Consiglio dell’Unione Europea. Ben prima di tale data il nostro Istituto ha avviato iniziative finalizzate alla  promozione del multilinguismo  e alla diffusione delle buone prassi nella consapevolezza che il concetto di dimensione europea dell’educazione sia da intendersi in senso dinamico, come continuo processo di interazione alla cui base sono la coscienza ed il rispetto del pluralismo e delle diversità, di quelle diversità che sono patrimonio e ricchezza dei popoli d’Europa.

 Le finalità proposte sono declinabili su tre livelli di azione:

· sviluppare nelle nuove generazioni il senso dell’identità europea e i valori della civiltà europea 

· formare i giovani ad una più responsabile e piena partecipazione allo sviluppo sociale ed economico dell’ Unione europea 

· accrescere la conoscenza degli Stati membri, della Comunità e delle politiche comunitarie sotto l’aspetto storico, culturale, economico e sociale. 

Per contribuire all’attuazione delle indicazioni proposte, il nostro Istituto, ha svolto la funzione di coordinatore di un Progetto Scolastico Comenius con compagni di nazioni quali Finlandia, Grecia, e Romania, un progetto Linguistico Comenius con una scuola di Costanza in Romania, un gemellaggio che ha impegnato i nostri allievi a lavorare congiuntamente con compagni Polacchi. In questo anno scolastico sono previsti un gemellaggio con un liceo di Concarneau in Francia e l’avvio di un nuovo progetto Scolastico Comenius. A partire dallo scorso anno scolastico è stato avviato anche un   progetto eTwinning che è tuttora attivo. Si tratta di un partenariato elettronico fra scuole europee, nel nostro caso con scuole spagnole, che garantisce  lo scambio di conoscenze ed esperienze, il confronto fra metodi di insegnamento, l'arricchimento culturale, linguistico e umano dei partecipanti, ma soprattutto consente di acquisire la consapevolezza che viviamo in   un' Europa unita, multilinguistica e multiculturale. 

eTwinning è un modo di:  
· usare le tecnologie dell'informazione e della comunicazione per accorciare le distanze;

· motivare gli studenti con attività innovative, nuove e interessanti;
· imparare cose nuove sui diversi sistemi scolastici nelle altre nazioni europee; 

· condividere e scambiare opinioni in ambito pedagogico con altri insegnanti europei;

· approfondire la conoscenza delle lingue straniere;

· rafforzare la dimensione europea della cittadinanza.

L’Europa dell’Istruzione: ERASMUS+
  Il Programma europeo ERASMUS+ 2014/2020 intende conseguire gli obiettivi prioritari voluti dagli Stati Membri che puntano alla qualità della formazione scolastica offrendo vantaggi ed opportunità per i giovani sia di  studio, che di scambi, di approfondimenti  e di esperienze lavorative all’estero, superando quindi, e questo è il valore aggiunto europeo, i propri confini , le proprie localizzazioni e combina in un unico programma tutti gli attuali regimi di finanziamento dell’UE nel settore dell’istruzione , della formazione e dello sport.

 Il nostro Istituto che  si è occupato di Europa e  dallo scorso anno scolastico di Erasmus + anche in qualità  di scuola- polo della provincia di Massa Carrara, ha riconosciuto come necessario e doveroso per la formazione di futuri cittadini europei dei propri studenti , aderire e conseguentemente porre le basi per la realizzazione delle finalità  dei progetti dell’Europa dell’istruzione,  costituendo per tal fine un gruppo di lavoro, che ha raccolto materiale e indicazioni idonee anche per verificare la possibilità di  redigere e presentare  progetti, entro le prossime scadenze, che vedano protagonisti gli alunni dell’IIS Da Vinci e i docenti per i quali sono previsti azioni di mobilità.  
ERASMUS+ predispone finanziamenti  volti a  promuovere opportunità di mobilità per studenti e insegnanti  al fine di migliorare :

· il raggiungimento delle competenze di base, 

· di  ridurre l’abbandono, 

· di motivare i giovani con attività innovative,

·  di  sollecitare l’avvicinamento alle problematiche europee

· di favorire l’integrazione tra culture diverse,la cooperazione e il confronto tra scuole che operano in paesi diversi. 

· Sarà favorito l’utilizzo delle diverse tecnologie della comunicazione per accorciare le distanze tra le diverse realtà scolastiche  e quindi rafforzare la dimensione della cittadinanza europea.

·  La qualità e la pertinenza delle attività saranno incrementate  attraverso il sostegno alla ‘formazione’ degli insegnanti volta al miglioramento dei metodi di insegnamento e apprendimento, allo scambio didattico-pedagogico con i colleghi europei.

Educazione all’ambiente

Lo stile di vita che la società contemporanea ci impone comporta lo sfruttamento incondizionato delle risorse che il nostro pianeta offre; tali risorse non sono inesauribili come spesso si è invece portati a credere e, per garantire la sopravvivenza delle generazioni future, è assolutamente necessario che il loro utilizzo, sia oculato e rispettoso. Occorre dunque acquisire nella quotidianità un comportamento ecosostenibile in grado di conciliare le nostre esigenze con quelle del pianeta Terra. 
Il nostro Istituto da anni  si pone l’obiettivo di riuscire a sensibilizzare gli studenti su questioni cruciali del nostro tempo come l'importanza della tutela dell’ambiente naturale e antropico, la salvaguardia della biodiversità e della complessità, la diffusione della cultura della prevenzione dai rischi ambientali; obiettivi  prioritari per tentare un reale cambiamento della società nel senso di un miglioramento della qualità della vita. Le iniziative specifiche vengono realizzate sia utilizzando risorse professionali interne sia ricorrendo alla collaborazione con enti esterni specializzati nel settore. Uno dei punti di forza delle attività che annualmente vengono realizzate è la progettazione integrata scuole-territorio che prevede la partecipazione di associazioni ambientali oltre ai rappresentanti dei Parchi  e della Provincia e all’Unione dei Comuni Montana della Lunigiana, chiamati  a condividere obiettivi comuni  e a interagire nell’organizzazione di iniziative di educazione ambientale, mettendo a disposizione sia risorse professionali, che risorse strumentali. 

I Progetti
I Progetti, finalizzati all’ampliamento dell’offerta formativa, integrano e supportano la didattica curricolare mirando a incrementare:

· le conoscenze e le competenze nelle diverse aree disciplinari, 

· attitudini e potenzialità degli studenti, 

· una visione pluridisciplinare dei saperi, 

· il contatto con realtà culturali esterne alla scuola operanti nel territorio o nel mondo dell’Università,

· lo scambio di esperienze attraverso la modalità delle classi aperte.

Nel corso degli anni si sono andate delineando tre “Aree Progettuali” in base alle specifiche caratteristiche ed alle discipline coinvolte:

· Area Linguistico Socio Umanistica 
· Area Scientifica

· Area Sportivo/Motoria

Gli spazi di attuazione possono essere quelli della scuola come esterni, le modalità di attuazione sono sostanzialmente le stesse individuate dalla didattica curricolare privilegiando magari quegli aspetti che, per mancanza di tempo, talvolta si è costretti a ridurre, quali: attività nei Laboratori specifici, uso dei mezzi multimediali, lavori di ricerca: di gruppo o individuali, ... I tempi di attuazione possono essere sia in orario scolastico (tenendo sempre conto della quota annuale riservata alle attività progettuali e già precisata) che extrascolastico. 

Ogni Progetto si articola in diverse attività, o fasi di attuazione, che mirano al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi che il Progetto medesimo si prefigge di conseguire. 

I Progetti sono patrimonio di tutto l’Istituto, verranno declinati diversamente nei singoli corsi di studio tenendo conto della specificità di ogni indirizzo. Alle singole attività partecipano classi e/o gruppi individuati sulla base della congruenza delle proposte con la Programmazione di Classe annuale e il percorso formativo. 
Le visite guidate e i viaggi di istruzione
Le visite guidate, le uscite connesse ad attività culturali, sportive e naturalistiche e i viaggi d’istruzione sono finalizzati all’arricchimento culturale degli studenti e al miglioramento dei rapporti interpersonali all’interno della comunità scolastica e, per queste ragioni, si inseriscono a pieno titolo nella programmazione didattica ed educativa. Pertanto le ore  di attività didattica svolte durante la visita guidata e il viaggio di istruzione (ad es. lezioni in musei, visite di mostre, o palazzi di interesse storico artistico,...... )sono riconducibili alle discipline e pertanto sono a tutti gli effetti da ritenersi parte integrante del monte orario delle discipline medesime e del tempo scuola totale. 

Per una miglior organizzazione dei tempi e delle risorse, il Collegio Docenti ha istituito una commissione apposita (o referenti di ciascuna sede) per il supporto dei docenti proponenti la visita guidata, l’uscita o il viaggio di istruzione e il personale di segreteria nell’organizzazione. 

I compiti della commissione o dei referenti di sede  si possono sintetizzare come segue.

· Raccolta e coordinamento (al fine di ottimizzare costi e risorse umane dell’istituto) delle indicazioni scaturite dai Consigli di Classe durante le sedute di Programmazione didattico/educativa.

· Predisposizione del  PIANO ANNUALE DELLE VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE da sottoporre al Collegio docenti per gli aspetti pedagogico-didattici e alla successiva  approvazione da parte del Consiglio di Istituto.

· Accertamento della corretta fruizione della specifica procedura PR-VIS,  facente parte del Sistema Qualità, da parte dei proponenti le visite guidate e viaggi di istruzione. 

· Mediazione tra i proponenti le visite guidate e viaggi di istruzione e gli uffici di segreteria.

· Predisposizione della relazione finale del PIANO ANNUALE DELLE VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE sulla base dei monitoraggi finali delle attività compilati dai docenti proponenti e accompagnatori e dagli studenti partecipanti, al fine di testarne gradimento da parte dell’utenza ed efficacia educativa e culturale, al Collegio Docenti.
Diritti, doveri, forme di partecipazione

La scuola è momento fondamentale di una società democratica e realizza la sua specifica finalità educativa nel rispetto per tutti delle libertà sancite dalla Carta Costituzionale. Tutte le componenti, ognuna con attribuzioni e responsabilità differenti, concorrono alla formazione culturale e critica, morale e sociale dei giovani cittadini.

Come ogni società esistente, anche quella scolastica, oltre a garantire a tutti coloro che in essa vivono spazi reali di responsabilità individuale e di partecipazione comunitaria, richiede il rispetto di regole chiare che assicurino efficienza e produttività al suo lavoro.

I documenti che sanciscono diritti, doveri e forme di partecipazione di tutti i soggetti attivi nell’Istituto, anche in base alla normativa vigente in materia, sono i seguenti:

Patto educativo di corresponsabilità

Contestualmente all'iscrizione, è richiesta la sottoscrizione da parte dei genitori e degli studenti (ai sensi del DPR 245/2007 art. 5 bis) di un Patto educativo di corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica, studenti e famiglie

Regolamento di Istituto

Il Regolamento di Istituto, (approvato con deliberazione n. 183/5 nella seduta del 4 giugno 1999 dal Consiglio di Istituto, riletto ed integrato con quanto previsto dalla normativa vigente), ha lo scopo di garantire il funzionamento dell’Istituto, nell’intento di farne un luogo di crescita per i giovani, un centro di vita democratica e di partecipazione, aperto ai problemi del Paese e del territorio , al dialogo tra le generazioni nel rispetto delle scelte e dei diritti di ciascuno.

I momenti di partecipazione attiva delle famiglie alla vita dell’Istituto, sono i seguenti:

Rapporti scuola famiglia

Nella convinzione che “… la crescita dello studente in tutte le sue dimensioni; cognitiva, operativa e relazionale ...”  debba necessariamente presupporre una cooperazione tra i diversi soggetti attivi nell’Istituto, in particolar modo famiglia, studenti, docenti, vengono promossi sia la partecipazione dei genitori alla vita scolastica attraverso le forme di aggregazione “istituzionali” (Organi collegiali),  che rapporti più personali secondo le modalità sotto elencate. 

· Comunicazioni relative all’organizzazione dell’Istituto 
Calendario delle lezioni, elezioni degli Organi collegiali, variazioni di orario, attività extrascolastiche, di progetto, corsi di recupero, di approfondimento, scioperi, ecc., avvengono tramite circolare interna agli studenti, i quali sono tenuti ad informare le famiglie,  e tramite sito internet della scuola. Copia delle circolari interne è affissa all’albo dell’Istituto e vi resta per tutto il periodo della loro validità.
· Ricevimento dei docenti

I docenti ricevono in orari e con modalità affissi all’Albo di ciascuna sede e comunicati secondo quanto sopra riportato, con ulteriori precisazioni relative alle sospensioni dei ricevimenti  nei periodi che precedono e seguono gli scrutini. Inoltre sono previsti due ricevimenti generali, (uno prima delle vacanze di Natale,  l’altro in primavera) e un incontro  per la consegna del documento finale di valutazione nel mese di giugno).

· Comunicazioni relative ai singoli studenti 

Informazioni relative all’andamento didattico-disciplinare,  alle assenze , ecc., avvengono tramite la consegna di lettere direttamente alla famiglia durante i ricevimenti, oppure consegnate agli studenti corredando la medesima di ricevuta di ritorno. 
· Piano per la dematerializzazione delle procedure amministrative 

Secondo  il “Piano per la dematerializzazione delle procedure amministrative in materia di istruzione, università e ricerca e dei rapporti con le comunità dei docenti, del personale, studenti e famiglie” previsto dalla Spending review, il documento di valutazione, sarà disponibile on line. 

Inoltre dall’anno scolastico 2014/2015 tutte le sedi dell’Istituto sono dotate di Registro Elettronico. Questo consente alle famiglie, tramite apposita password fornita dagli Uffici di segreteria, di visionare in tempo reale: assenze, ritardi, uscite anticipate, note disciplinari, esiti delle prove scritte ed orali, comunicazioni fornite alla classe tramite circolare. 

La scuola si sta anche attrezzando, in collaborazione con la ditta del software, per rendere anche disponibili in formato digitale i documenti della Qualità adottati dall’Istituto che accompagnano il documento di valutazione e le lettere di comunicazione dell’andamento didattico disciplinare che il Consiglio di Classe ritiene necessario inviare a seguito di riunioni periodicamente convocate.
Per le comunicazioni più urgenti, l’Istituto può avvalersi anche del mezzo telefonico.

· Ricevimento del Dirigente Scolastico

Il Dirigente Scolastico, garantendo periodicamente la sua presenza nelle diverse sedi, salvo impegni scolastici fuori sede, tenuto conto dell’impegno derivato dalla reggenza di altro Istituto, (IIS Belmesseri di Pontremoli) è  disponibile ad incontrare gli studenti sul momento, inoltre riceve le famiglie tutti i giorni  previo appuntamento da fissare presso la Segreteria  di Villafranca (tel. 0187 493092, dalle ore 8.30 alle ore 12,.30).

Agenzia Formativa
Le agenzie formative sono nate dalla consapevolezza che nella società attuale non si può considerare terminata la fase della formazione della persona con il termine della sua esperienza scolastica. Occorre pertanto predisporre sul territorio strutture in grado di attivare percorsi specifici destinati ad una utenza che senta il bisogno di accrescere la propria formazione culturale nella prospettiva di nuove sfide professionali. 

Preso atto che all’interno dell’Istituto esistono specifiche professionalità  nei settori della docenza, della predisposizione di proposte formative, dell’orientamento e dell’amministrazione, dall’anno 2003/2004, sono costituite presso ogni sede dell’Istituto Da Vinci, omonime Agenzie Formative tutte accreditate presso il Sistema Formativo della Regione Toscana,  per i settori della Formazione e dell’Orientamento. 

In questa veste, potendo concorrere  all’assegnazione delle risorse del Fondo Sociale Europeo, l’Istituto ha realizzato , nel corso degli anni, una serie di progetti su scala comprensoriale rivolti agli alunni delle scuole medie e delle prime superiore  mirati sia all’orientamento in uscita che all’accoglienza in entrata. Inoltre ha attuato progetti di Educazione permanente (Lingua straniera per gli adulti) e di Formazione degli insegnanti . In collaborazione con gli altri Istituti Superiori della Lunigiana, l’Università di Pisa, alcune Agenzie Formative della provincia, nonché operatori economici  del territorio, ha promosso sia corsi per l’assolvimento dell’obbligo di istruzione che corsi postdiploma IFTS, per il conseguimento di diplomi di formazione tecnica superiore.

Valutazione del POF e dell’Istituto

E’ un momento fondamentale in quanto  consente di  valutare l’efficacia  dell’azione didattica ed educativa dell’Istituto  così come percepita dalle  diverse componenti : alunni, docenti, personale Ata e genitori.

Ciò allo scopo di monitorare il processo educativo e l’organizzazione dell’Istituto per  individuarne  i punti di debolezza e i punti di forza , promuovere ed attuare azioni  di miglioramento. 

A  tal  fine:

· Vengono proposti annualmente alcuni questionari alle varie componenti scolastiche alternando di volta in volta nell’indagine studenti, genitori, docenti e ATA così da dare spazio in un arco triennale alla voce di tutti i soggetti;

· vengono analizzati i dati raccolti;

· al termine dell’Anno Scolastico, o all’inizio dell’anno scolastico successivo, vengono presentati i risultati al Collegio dei Docenti.  

A metà anno scolastico è previsto un monitoraggio a campione  relativamente all’attività progettuale in atto i cui esiti vengono presentati al Collegio Docenti di fine “Primo Periodo”. Viene soprattutto analizzata la tempistica, le modalità di attuazione, l’analisi delle eventuali problematicità, al fine di migliore l’efficacia degli interventi educativi e di una condivisione delle diverse esperienze, che non può che arricchire l’offerta formativa che l’Istituto offre ai suoi studenti.
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La nostra  SCUOLA può costituire una risposta particolarmente adeguata ai bisogni di una società che necessita non solo di tecniche, ma di una formazione complessiva della persona e lo fa perseguendo la seguente Politica della Qualità:



		si propone di formare persone e cittadini in grado di inserirsi proficuamente nella società e/o nel mondo del lavoro;





		pone l’alunno al centro del percorso formativo, esalta le eccellenze e si adopera per recuperare le situazioni di difficoltà;





		garantisce una valida offerta formativa curriculare e non, anche tramite la disponibilità all’innovazione;





		adegua gli strumenti alle esigenze didattiche, formative ed amministrative, preoccupandosi anche di reperire disponibilità economiche aggiuntive;





		si qualifica come polo di aggregazione culturale in grado di interagire con la realtà esterna, anche come agenzia per la formazione continua;



		incentiva il senso di appartenenza al territorio e alla comunità scolastica in un processo di valorizzazione delle sue molteplici risorse.

		nella varietà di proposte delle tre sezioni associate, si impegna a predisporre un progetto culturale unitario, che sia in grado di rispondere alle esigenze degli studenti e della società. 



In questo contesto sono essenziali: 

		      la progettualità multidisciplinare

		      il collegamento attivo con il territorio, inteso come comunità di appartenenza.





L’Istituto di Istruzione Superiore “L: Da Vinci” è da anni impegnato nel miglioramento dei servizi di formazione e di progettazione. Questa scelta ha indotto a ripensare l’organizzazione scolastica e ad adottare una Politica della Qualità che ha consentito di conseguire la certificazione ISO 9001 dall’anno 2004.  

		



Oggetto dell'intervento formativo generale  è  la  crescita  dello  STUDENTE in tutte le sue dimensioni: cognitiva, operativa, relazionale; questo significa porre l’allievo al centro dell'attività didattica, come singola persona, ma anche come parte di una comunità solidale; come studente, ma anche come ragazzo che richiede attenzione agli aspetti emotivi e non solo cognitivi della soggettività.



Si individuano, pertanto, come obiettivi formativi  fondamentali:



		una preparazione culturalmente ampia;





		l’acquisizione della capacità continua di “imparare a imparare”;





		lo sviluppo del senso di appartenenza alla scuola ed al territorio.



I DOCENTI si propongono di attuare un progetto di attività didattica intesa sia  alla trasmissione dei contenuti (sapere), sia all'acquisizione di abilità e competenze (saper fare) e di atteggiamenti motivati e responsabili (saper essere). Essi 



		operano in un clima di disponibilità al dialogo costruttivo finalizzato al soddisfacimento dei bisogni che stanno alla base del progetto educativo;





		attuano un’azione didattica e formativa improntata su criteri di imparzialità e regolarità;





		esplicitano la propria attività professionale attraverso la libertà didattica, comunque finalizzata alla promozione di uno spirito critico e di un’autonoma personalità dei giovani.





L’Identità Culturale




























